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(8) L’accreditamento fa parte di un sistema globale, che
comprende la valutazione della conformità e la vigilanza
del mercato, concepito al fine di valutare e garantire
conformità alle norme applicabili.

(9) Il valore particolare dell’accreditamento sta nel fatto che
esso fornisce un’attestazione dotata di autorità della
competenza tecnica degli organismi cui spetta assicurare
conformità alle norme applicabili.

(10) L’accreditamento, pur non essendo stato finora disciplinato
a livello comunitario, è effettuato in tutti gli Stati membri.
La mancanza di regole comuni per tale attività ha fatto sì
che nella Comunità venissero adottati metodi e sistemi
differenti, sicché il rigore applicato nell’esecuzione dell’ac-
creditamento varia da uno Stato membro all’altro. È dunque
necessario elaborare un quadro generale per l’accredita-
mento e stabilire a livello comunitario i principi per la sua
gestione e organizzazione.

(11) La costituzione di un organismo nazionale di accredita-
mento unico non dovrebbe inficiare l’allocazione di
funzioni all’interno degli Stati membri.

(12) Ove la normativa comunitaria di armonizzazione preveda
la selezione di organismi preposti alla valutazione di
conformità per la sua applicazione, l’accreditamento
trasparente, come previsto dal presente regolamento,
garantendo il necessario livello di fiducia nei certificati di
conformità, dovrebbe essere considerato lo strumento
preferito per dimostrare la competenza tecnica di tali
organismi da parte delle autorità pubbliche nazionali in
tutta la Comunità. Tuttavia, le autorità nazionali possono
ritenere di possedere i mezzi adeguati per effettuare esse
stesse tale valutazione. In tali casi, al fine di garantire
l’adeguato livello di credibilità delle valutazioni effettuate da
altre autorità nazionali, esse dovrebbero fornire alla
Commissione e agli altri Stati membri le necessarie prove
documentali che dimostrino che gli organismi preposti alla
valutazione di conformità oggetto della valutazione
soddisfano i pertinenti requisiti normativi.

(13) Un sistema di accreditamento che funzioni con riferimento
a regole vincolanti aiuta ad accrescere la fiducia reciproca
tra gli Stati membri quanto alla competenza degli organismi
di valutazione della conformità e, conseguentemente,
quanto alla validità dei certificati e dei rapporti di prova
da questi rilasciati. In tal modo, rafforza il principio del
riconoscimento reciproco e, pertanto, le disposizioni del
presente regolamento sull’accreditamento dovrebbero
applicarsi agli organismi che effettuano valutazioni della
conformità sia nel settore regolato sia nel settore non
regolato. Poiché si tratta di garantire la qualità dei certificati
e dei rapporti di prova indipendentemente dal fatto che
rientrino nell’uno o nell’altro settore, non dovrebbe essere
fatta alcuna distinzione tra il settore regolato e quello non
regolato.

(14) Ai fini del presente regolamento, l’attività a carattere non
lucrativo di un organismo nazionale di accreditamento
dovrebbe essere intesa come attività non volta ad
aggiungere profitti alle risorse dei proprietari o dei membri
dell’organismo. Sebbene gli organismi nazionali di

accreditamento non abbiano l’obiettivo di massimizzare o
distribuire profitti, essi possono fornire servizi in cambio di
un pagamento o percepire un reddito. Qualsiasi guadagno
risultante da tali servizi può essere utilizzato per investi-
menti volti a sviluppare ulteriormente le loro attività, nella
misura in cui ciò corrisponda alle loro principali attività. Si
dovrebbe conseguentemente sottolineare che l’obiettivo
primario degli organismi nazionali di accreditamento
dovrebbe essere il sostegno o l’attivo impegno in attività
senza fini di profitto.

(15) Poiché lo scopo dell’accreditamento è attestare in modo
autorevole la competenza di un organismo ad eseguire
attività di valutazione della conformità, gli Stati membri
non dovrebbero mantenere più di un organismo nazionale
di accreditamento e dovrebbero garantire che tale organi-
smo sia organizzato in modo da salvaguardare l’obiettività e
l’imparzialità delle sue attività. Tali organismi nazionali di
accreditamento dovrebbero operare indipendentemente da
attività commerciali di valutazione della conformità. È
dunque opportuno prevedere che gli Stati membri si
assicurino che gli organismi nazionali di accreditamento
siano considerati, nello svolgimento dei loro compiti,
esercitare l’autorità pubblica, indipendentemente dal loro
status giuridico.

(16) Per effettuare la valutazione e il controllo continuo della
competenza degli organismi di valutazione della conformità
è essenziale determinarne le conoscenze tecnologiche e
l’esperienza nonché la capacità di eseguire la valutazione. È
dunque necessario che l’organismo nazionale di accredita-
mento possegga le conoscenze, la competenza ed i mezzi
opportuni per poter adempiere in modo adeguato ai suoi
compiti.

(17) In linea di principio l’accreditamento dovrebbe essere
gestito come un’attività autosufficiente. Gli Stati membri
dovrebbero assicurare un sostegno finanziario per l’adem-
pimento di compiti speciali.

(18) Nei casi in cui, dal punto di vista economico, per uno Stato
membro l’istituzione di un organismo nazionale di
accreditamento non abbia senso o non sia sostenibile, tale
Stato membro dovrebbe ricorrere all’organismo nazionale
di accreditamento di un altro Stato membro e dovrebbe
essere incoraggiato a ricorrervi nella massima misura
possibile.

(19) La concorrenza tra organismi nazionali di accreditamento
potrebbe determinare la commercializzazione della loro
attività, che è incompatibile con il loro ruolo di livello finale
di controllo nella catena di valutazione della conformità.
L’obiettivo del presente regolamento è di garantire che,
all’interno dell’Unione europea, un certificato di accredita-
mento sia sufficiente per l’intero territorio dell’Unione e di
evitare accreditamenti multipli, che costituiscono un costo
aggiuntivo senza valore aggiunto. Gli organismi nazionali
di accreditamento possono trovarsi in concorrenza sui
mercati dei paesi terzi, ma ciò non deve avere effetti sulle
loro attività all’interno della Comunità o sulle attività di
cooperazione e di valutazione inter pares organizzate
dall’organismo riconosciuto ai sensi del presente regola-
mento.

 


